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La riapertura delle scuole 

DalìaFGCIuna 
proposta 

aaVaWMHMMaaaaaaHHBMa 

per i giovani 
Ci truviumo di fronte ud 

un periodo-chiave per la vita 
dell'intero puese e per il fu­
turo di questa generazione di 
giovani che oggi vive nelle 
scuole, nell'Università o nel 
meicuto del lavoro la propnu 
condizione di precarietà. E' 
banale questa affermazione.' 
Rientra, forse, m un rituale 
predisposto dalle regole dei 
v Giochi politici»? Credo 
proprio di no. Viviamo una 
fase intensamente contraddit­
toria e. complessa, cariai di 
ambivalenze, nella quale sono 
destinati ad alternarsi segni 
di cambiamento e spinte in­
volutive, e ciò soprattutto fra 
i giovani 

Di fronte alla complessila 
della situazione non si può 
certo abbassare la testa in 
attesu di tempi migliait o 
rincantitcctaisi nei fragili 
gusci dell individualismo; oc 
corre micce impegnarsi, fra 
le nuove generazioni, per far 
avanzare processi positivi e 
per costruire ciò die noi co 
munisti abbiamo chiamato 
<( nuovo movimento ». 

E' per questi motivi che 
(nel momento in cui tiapn, 
no le scuole e le università) 
noi giovani comunisti urini 
ztamo una proposti! di dthut 
tito e di iniziativa a tutta 
quell'area che potremmo de­
finire di « sinistro giovanile », 
affinchè si superi una fase di 
stallo e di disgregazione, si 
promuova un confronto ili 
massa fra i giovani sui pia­
titemi concreti e immediati 
così come sulle grandi que 
sitarli ideali e politiche di 
prospettiva e. infine, si rea­
lizzino esperienze significati 
re di aggregazione nelle <cua 
le e nell'Università. 

C'è chi, oggi, tende a met 
tere in discussione non sola 
le esperienze storiche più 
preziose del movimento ope­
rato. ma anche la stessa pos­
sibilità di crescita di rapporti 
unitari nella sinistra. I", 
questo, un fatto assai perivo 
toso, che può pesare negati­
vamente sulle masse giovani­
li. 

Ma è chiaro a tutti questo 
i ischio? E' necessario, in 
questo momento, individuare 
ti versante positivo e. costi at­
tivo su cui deve svilupparsi ti 
confronto e l'iniziativa nella 
x sinistra giovanile ». Anzitut­
to, le questioni politico-ideali. 

E' presente, oggi, fra i pio 
nini una domanda angosciosa 
e pressunte, anche se non 
sempre chiaramente formula 
ta. sul htluro Vhe-vctbsqctttr, 
sulla società \vhQ\iÌf)Olvufiio , 
costruire e su coinè si può 
uscire dalla u crisi organica» 
di questo sistema. Ebbene, io 
credo che un dibattito su 
questi temi ben si connetta 
ad unii riflessione sull'ipotesi 
di un socialismo non statali­
sta. sulla costruzione del so 
autismo nella democrazia e 
nella libertà, riflessione cui 
la giovane sinistra può dare 
un contributo originale anche 
andando oltre il confronta 
fra t partiti a adulti». 

L'iniziativa e il dibattito 
non possono, pero, fermarsi 
a questi livelli generali, mu 
devono riguardare anche al 
tre questioni più immediate e 
concrete. Per esempio, sulla 
riforma della scuola è neces­
sario che prenda corpo un 
dibattito di massa che parta 
da una conoscenza attenta e 
dettagliata del testo che usci­
rà dal dibattilo parlamentare. 
E ima convinzione che sa­
rebbe deleterio se si comin­
ciassero a creare artificiose 
cor.irapposiztor.i fra un pre­
sunto « fronte del rifiuto » e 
un'area di consenso acritico. 

Questo e ciò che vogliono 
sia settori moderali che ten­
tano di sabotare ogni ipotesi 
di rinnovamento e di rcaliz 
zare una forte controffensiva. 
sia settori dell'estremismo, 
che intendono utilizzare 
strumentalmente la riforma 
per ricoagulare frange di 
sperse +'el « movimento del 
.7». talora anche in chiave 
eversiva. 

Ma c'è un terzo livello che 
è contemplato nella nostra 
proposta e che non riteniamo 
certo meno importante degli 
altri: quello, cioè, attinente 
all'organizzazione del movi­
mento e all'attuazione di e-
sperienze di base concrete 
che riguardino t contenuti 
dello studio, il rapporto con 
il lavoro, con il territorio e 
con le forme di democrazia 
istituzionale, lo credo che lo 
sforzo della sinistra giovanile 
debba essere quello di rac­
cordarsi all'iniziativa del mo­
vimento operaio. « ma pro­
ponendo esperienze che ab­
biano lo scopo di delmeare 
una nuoiyi funzione della 
scuola. 
sapere in una logica di pro­
duttività e di utilità sociale >>. 
Una scuola diversa per una 
fase di transizione ter*,, una 
nuota società. 

E' un discorso assai com­
plesso e qui mi limito ad ac­
cennarlo. Resta il tatto, pe­
rò. che lo sviluppo di espt*-
rienze concrete, esemplari, 
significative tese a spezzare 
la separatezza esistente fra 
scuola e Università, da un Ia­
to. e società, dall'altro, e un 
banco di prova per la sini­
stra giovanile e per la co­
struzione di un nuovo moit-
mento che non si isoli dal 
mondo circostante, ma che, 
al contrario, allacci rapporti 
con la classe operaia, con le 
strutture del movimento ope­
raio, con le istituzioni, con­
servando la propria autono­
mia. Esperienze che inoltre si 
colleghino ad un progetto di 
iniziativa politica sul com­
plesso della condizione gio­
vanile a Firenze, allargando 
cosi lo spettro del proprio 
intervento i penso non solo al 
lavoro, ma anche all'associa­
zionismo, ai servizi sociali, 
alla casa, allo politica del 
territorio, alla droga). 

Già lo scorso anno, nella 

scuola e nell'Unti ersità, st 
sono avuti momenti di ag­
gregazione originali con i 
quali occorre fare i canti 
(alcuni Comitati unitari nelle 
scuole, alcuni collettivi di 
Facoltà, che non sono soltan­
to un puro e semplice cu-
muliamento della Fgci). Al-
l'apertuiu del nuova anno 
accademico e scolastico. 
questi fatti non tanna persi 
di vistu. perette costituiscano 
un punto di riferimento pre­
ziosa. Tuttavia, la proposta 
di iniziativa che noi avan­
ziamo, va oltre, abbraccia 
nuovi campi e si estende su 
un aiizzante politico più va­
sto, Si tratta di promuovere 
su tutti questi temi forme di 
aggregazione anzitutto della 
sinistra giovanile, alla scopa 
di sviluppare un dibattito di 
massa e di costruire espe­
rienze nuove rispetta al pas­
sata, squilliate da agni visio­
ne veccttiu, mitica e univoca 
di ciò che s'intende col ter­
mine '< movimento ». 

Il problema della costru­
zione di una organizzazione 
democratica, autonoma e di 
mussa degli studenti ' med: e 
universttari) rimane aperto. 

Oimi pero, di fron'e alla 
difficoltà e alla complicatezza 
di questo momento storica, 
bisogna evitate l'irrwidimen-
to e le posizioni di stallo, in 
primo luogo nella sinistra. 

Leonardo Domenici 
(Segre ta r io della F G C I ) 

Partecipazione più alta del previsto 

Massiccio lo sciopero 
ma l'ospedale funziona 

Si sono astenuti il 75-80% dei lavoratori - Garantiti i servizi es­
senziali: dal pronta soccorso alle cure indispensabili e al vitto 

Sabato prossimo sarà inaugurata ufficialmente 

Prato ha finalmente 
una sua biblioteca 

Quarantamila volumi destinati a crescere durante l'anno - Per l'affitto dei locali il Co­
mune dovrà pagare 70 milioni al mese - Iniziative collaterali sorgeranno al nuovo centro 

i 

Degenti a passeggio per i vial i dell'ospedale di Careggi 

L'assessore al personale esclude provvedimenti « ad hoc » 

LA RISTRUTTURAZIONE DEL COMUNE 
RIGUARDA ANCHE I VIGILI URBANI 
I trattamenti economici sono esigui per tutti i dipendenti - Professionalità 

Telegramma 

di Pertini 

:q Logorio 
Anche .se n o n prev i s to da l 

protocol lo il p r e s i d e n t e della, 
Republh ica S a n d r o P e r t i n i . 
ne l la r e c e n t e vis i ta uff ic ia le 
a F i renze ha p a r l a t o ne l l a 
.sede del consigl io reg ionale . 
E' .stato quello l 'unico discor­
do di capo del lo S t a t o — da ­
v a n t i a i .sindaci del la Tosca­
n a — in r i spos ta ai s a l u t i 
de l p r e s i d e n t e de l la R e g i o n e 
Lavorio e del la s i g n o r a Mon-
temagg i per l ' assemblea re­
gionale . 

O r a il p r ec iden te P e r t i n i 
con un messaggio i nv i a to a 
Lagorio h a volu to r i n n o v a r e 
un fervido s a l u t o al le popo­
lazioni del la T o s c a n a . Ecco 
il t e s to del messagg io : « Nel 
r icordo del la g i o r n a t a t rascor ­
sa a F i renze r ing raz io lei e 
le a u t o r i t à regional i pe r la 
calorosa accogl ienza e r inno­
vo a t u t t i il m io cord ia le sa­
lu to con i più fervidi a u g u r i 
pe r la p r o s p e t r i t à del le gene-
rase popolazioni t o s c a n e . 
S a n d r o Pe r t i n i ». 

« E" escluso c h e il proble­
m a del t r a t t a m e n t o economi­
co dei vigili possa essere ri­
sol to con u n p r o v v e d i m e n t o 
a d hoc (che n e l l ' a t t u a l e con­
t e s to a s s u m e r e b b e solo aspe t ­
ti demagogic i ) ». Ques t a la 
|K)sizione de l l ' assessore comu­
na l e al pe r sona l e Vasco Bic-

- ohi mi « u n - p r o b l e m a s u s c i t a t o 
} f t t iehtEmeri te da l l a s t a m ­

pa c i t t a d i n a e r ip reso d a l 
s i n d a c a t o C I S L de i d i p e n d e n t i 
di Pa lazzo Vecchio. 

« L ' a m m i n i s t r a z i o n e — con­
t i n u a il c o m u n i c a t o — si è 
mossa con p r o v v e d i m e n t i d i 
r i s t r u t t u r a z i o n e , pe r organiz­
za r e i vari sei-vizi e p o t e r 
a r r i v a r e a r e t r i b u i r e i d ipen ­
d e n t i in base a l la professio­
na l i t à e r e sponsab i l i t à dei s in­
goli e del le c a t e g o r i e con s t i ­
pendi o n n i c o m p r e n s i v i c h e 
e s c l u d a n o il r i t o r n o a pa r t i ­
colari i n d e n n i t à ». 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e è b e n 
consapevole del la es igu i tà de i 
t r a t t a m e n t i economic i de i di­
p e n d e n t i c o m u n a l i . T a l e real­
t à — a f f e r m a l 'assessore — si 
s c o n t r a con la s i t uaz ione de­
t e r m i n a t a da i c o n t r a t t i nazio­
na l i e da l l e leggi f i nanz i a r i e 
c h e v inco lano f o r t e m e n t e la 
possibil i tà di in iz ia t iva degl i 
en t i locali. Il p rob lema dei 
Vigili u r b a n i q u i n d i non p u ò 
essere scisso d a quel lo de l le 
va r i e ca t ego r i e d i o p e r a t o r i 
a quals ias i l ivello a p p a r t e n ­
gano. 

L 'assessore t r a l ' a l t ro pre­
c isa c h e l ' ipotesi d i r i s t ru t t u ­
r az ione ( che c o m p r e n d e a n ­
c h e i vigili u r b a n i ) è s t a t a 
c o n s e g n a t a a t u t t e le compo­
n e n t i i n t e r e s s a t e ( c o m p r e s e le 
organ izzaz ion i s i n d a c a l i ) ne l 
mese di luglio. I n q u e s t o q u a ­
d r o è s t a t o a f f r o n t a t o a n c h e 
il p r o b l e m a ' òri vigil i : u n -
g r u p p o di lavoro (ne l q u a l e 
sono p re sen t i s ia i responsa­
bili de l co rpo c h e r a p p r e s e n ­
t a n t i de i vigili) h a p ropos to 
u n a nuova o rgan izzaz ione a r ­
t i co la ta p e r u n i t à d i vigi lan­
za in c o r r i s p o n d e n z a ai qua r ­
t i e r i : c o n t e m p o r a n e a m e n t e è 
s t a t o t e n u t o u n corso di ag­
g i o r n a m e n t o p e r t u t t i i vigili 
o r i e n t a t o a fa r conosce re le 
nuove funzioni d i polizia de­
r i v a n t i da l l e r ecen t i leggi di 
de lega . Nel q u a d r o del la rior­
gan izzaz ione de l c o r p o è s t a ­
t o prev is to c h e le u n i t à d i 
v ig i lanza c i rcoscr iz ional i sia­
n o d o t a t e di s t r u m e n t i e mez­
zi di c o m u n i c a z i o n e , di t r a ­
s p o r t o e d i r i l e v a m e n t o , c h e 
fino a d oggi e r a n o p ropr i so­
lo di r epa r t i spec ia l i s t i . 

« Ed è alla luce di que­
s t a n u o v a o r g a n i z z a z i o n e — 
c o n c l u d e l 'assessore — e d i 
u n a c o n s e g u e n t e nuova pro­
fess ional i tà degli o p e r a t o r i de l 
Corpo de i Vigili U r b a n i c h e 
s a r à possibi le r i d e t e r m i n a r e 
la col locazione r e t r i b u t i v a a n ­
c h e d i ques ta c a t e g o r i a de l 
persona le. 

M a s s i c c i a a d e s i o n e n e g l i 
o s p e d a l i c i t t a d i n i a l l o 
s c i o p e r o n a z i o n a l e d e l per ­
s o n a l e n o n m e d i c o . I l avo­
r a t o r i h a n n o g a r a n t i t o l 
s e r v i z i e s s e n z i a l i ; o l t r e a l 
p r o n t o s o c c o r s o s o n o s t a t i 
a s s i c u r a t i a i p a z i e n t i la te­
r a p i a c o s i d d e t t a « n o n dif­
f e r ib i l e » e il v i t t o . D u r a n ­
t e t u t t a la g i o r n a t a d i i e r i 
s o n o r i m a s t e i n s e r v i z i o le 
s t e s s e u n i t à d i l a v o r a t o r i 
c h e n o r m a l m e n t e p r e s t a n o 
il s e r v i z i o d u r a n t e la n o t t e . 

S e c o n d o 1 s i n d a c a t i p ro ­
v i n c i a l i d e i l a v o r a t o r i o-
s p e d a l i e r i le a s t e n s i o n i d a l 
l a v o r o s o n o s t a t e m o l t o al­
t e in t u t t i g l i o s p e d a l i del ­
la c i t t a , i n t o r n o a l 75 80 
p e r c e n t o . I n q u a l c h e re­
p a r t o la p a r t e c i p a z i o n e al­
lo s c i o p e r o è s t a l a i n v e c e 
i n f e r i o r e e d e a v v e n u t o 
c h e p r e s t a s s e r o s e r v i z i o 
p i ù d e l l e d u e u n i t a p r e v i ­
s t e . 

La g i o r n a t a d i s c i o p e r o 
h a m o b i l i t a l o l ' i n t e r a c a t e ­
g o r i a ; i l a v o r a t o r i o s p e d a ­
l ier i s o n o e s a s p e r a t i p e r 
l ' a n d a m e n t o d e l l a v e r t e n z a 
c o n t r a t t u a l e a p e r t a d a d u e 
a n n i e la c u i c o n c l u s i o n e 
g i à a l l a v ig i l i a d e l l ' i n c o n ­
t r o c o n il g o v e r n o s i 
p r e a n n u n c i a v a d i f f i c i l e . 

I e r i m a t t i n a i n u n a af­
f o l l a t a a s s e m b l e a n e l l a s a ­
la d e l l a S M S d i R i f r e d i 1 
l a v o r a t o r i o s p e d a l i e r i h a n ­
n o m a n i f e s t a t o la v o l o n t à 
di a n d a r e a d u n a r a p i d a 
c o n c l u s i o n e d e l l a v e r t e n z a 
s u l l a b a s e d e l l e r i c h i e s t e 
a v a n z a t e d a i q u a d r i s i n d a ­
c a l i . P r i m a di t u t t o la ne ­
c e s s i t à d i a n d a r e a d u n 
r e c u p e r o s a l a r i a l e a d e g u a ­
t o ; in s e c o n d o l u o g o l 'esi­
g e n z a c h e il p a r l a m e n t o 
d i s c u t a e a p p r o v i la l e g g e 
p r e s e n t a t a d a l l e r e g i o n i e 
d a l l a F e d e r a z i o n e L a v o r a ­
t o r i o s p e d a l i e r i c h e p r e v e ­
d e s b o c c h i p o s i t i v i p e r i 
l a v o r a t o r i p r i v i d i q u a l i f i ­
c a z i o n e p r o f e s s i o n a l e . Nel­
la p r o v i n c i a d i F i r e n z e 
r a p p r e s e n t a n o il HO p e r 
c e n t o d e l l e f o r z e d i l a v o r o 
in t o t a l e t r a g l i o s p e d a l i e 
le c a s e d i c u r a p r i v a l e . 

Agl i i n g r e s s i e n e i r e p a r ­
t i d e g l i o s p e d a l i i e r i m a t ­
t i n a s o n o s t a t i d i f f u s i o l t r e 
q u i n d i c i m i l a v o l a n t i n i t r a i 
l a v o r a t o r i , i p a z i e n t i e i 
p a r e n t i d e i m a l a t i . S e m p r e 
n e l l a m a t t i n a t a u n a d e l e ­
g a z i o n e d i l a v o r a t o r i s i è 
r e c a t a i n c o m u n e , a l l a se­
d e de l c o n s i g l i o r e g i o n a l e 
e a l d i p a r t i m e n t o d e l l a si­
c u r e z z a s o c i a l e . 

Il v i c e s i n d a c o C o l z i h a 
e s p r e s s o la s o l i d a r i e t à de l ­
la g i u n t a c o m u n a l e a l l a 
l o t t a i n c o r s o e d h a d i ­
c h i a r a t o c h e il C o m u n e s i 
f a r à i n t e r p r e t e p r e s s o gl i 
o r g a n i c o m p e t e n t i p e r 
g i u n g e r e a d u n a s o l u z i o n e 
p o s i t i v a d e l l a v e r t e n z a . 
A n c h e la R e g i o n e h a m a n i ­
f e s t a t o 11 p r o p r i o i m p e g n o 
p e r s o l l e c i t a r e la c o n c l u ­
s i o n e d e l l a t r a t t a t i v a e pc-r 
g i u n g e r e a l l a f i r m a d e l 
c o n t r a t t o c h e f a c c i a p r o ­
p r i e le r i c h i e s t e a v a n z a t e 
p i ù v o l t e d a i l a v o r a t o r i . 

PRATO — Q u a r a n t a m i l a vo­
lumi . che nel corso de l l ' an ­
no sono des t ina t i a c r e s c e r e . 
3200 ir.etri q u a d r a t i di a r e a 
o c c u p a t a : sa le di le t tura , pe r 
il c inema, di ascol to mus i ca 
e di conferenze; sono ques t e 
in b reve le c a r a t t e r i s t i c h e 
della biblioteca comunale , che 
da saba to , giorno della sua 
inauguraz ione , s a r à a p e r t a a l 
pubblico. La s tor ia di ques t a 
biblioteca è co l te l la ta di t a p p e 
difficili. Più volte p tcamal l i -
c ia ta . e d i scussa , g iunge o ra 
io |X)ito. ed offre alla c i t t à . 
una s t ru t tu ra cu l tu ra le per­
m a n e n t e di g r a n d e significato. 

..< F ina lmen te - - dice l 'as­
sessore alla cu l tura Kliana 
Monarca — do|x> tant i ann i 
si è rea l izza ta . Kssa vuole 
e s s e r e il c e n c i o di un si­
s t ema di pubblica let tura che 
ol t re alla biblioteca c e n t r a l e 
e basa to stille biblioteche di 
q u a r t i e r e . Inoltre in tende d a r e 
un quad ro completo di tu t to 
il m a t e r i a l e l ibrar io di P r a t o , 
a t t r a v e r s o una ca t a loga / i one 
che indichi dove esso è siste­
ma to . come esso si compone 

e in quali moment i ed ore è 
accessibi le ». 

l ' uà .struttura quindi d i e 
tenda ad a s s u m e r e una fun­
zione cu l tu ra le a t t iva , e che 
ag i sca anche come cen t ro |M) 
l ivalente . 1^' difficoltà che fino 
ad ora hanno r i t a rda to il suo 
decollo sono di var ia n a t u r a . 
A P r a t o la necess i tà di una 
biblioteca, che a v e s s e ques to 
ruolo, e ra lortcmt-titc sent i ta . 
Difficoltà, in p r imo luogo sono 
s t a t e di c a r a t t e r e f inanziar io . 
« P a g h i a m o dice l 'assesso­
re — 70 milioni a l l ' anno solo 
pe r l 'affitto dei locali ». P r o 
hlemi di l oca l i / / a / i one : la hi 
blioteca doveva so rge re nel 
cent ro storico. L 'or ien tan .en to 
è st; ' to r i spet ta to . Ma non csi 
stendo .i P r a t o una sede che 
abili,i una vocazione na tu r a l e 
por osp i ta re una biblioteca, 
si sono individuati vari Io 
cali , d imostra t is i j»ti inadat 
ti. p r ima di g iungere alla se 
(le a t tua le di via del Ceppo 
Vecchio. 

E poi. non ultimo, i prò 
blcnii del persona le . * Abbia 
mo dovuto p r e p a r a r e — di­
ce ancora Monarca — il per 

I sonale tecnico, non esisten­
do a lcuna scuola che lo l'ac­
cia. S iamo par t i t i con |MMM> 
ne. che non s a p e v a n o da che 
pa r t e rifarsi | H T la ca ta loga­
zione *. H i problemi di perso 
naie non sono finiti. Rispet to 
al le necess i tà esso è molto 
insufficiente. 

Ciò nonostante da saba to . 
P r a t o a v r à la sua bibl ioteca. 
Kd ol t re ai -10 mila volumi, 
ci s a r à anche una raccol ta 
di .T)0 periodici , r iv is te e gior 
n.ili. che ve r ranno lasciat i al 
la libera consul ta / ione . Tra i 
servizi effet tuat i c ' è quello 
della consulenza bibl iografica. 
La biblioteca p resen ta una 
s t ru t tu ra funzionale- Ad ogni 
.sala si accede au tonomamen 
te, t rovandosi le s tesse ad 
esse re tu t te d is locate sul cor­
ridoio. Si dispone di schedar i 
general i dove i libri sono ca 
talogati per autor i r igidainen 
te autobiografico, e per * ma­
teria *•. 

La sala di let tura complet i 
de lo mila volumi, con 120 
(Misti a sedere Come pure 10 
mila sono i volumi dela sala 
del presti to, le cui operazioni 

sono comple tamente mecca 
n i / za t e . -10 (Misti a s e d e r e si 
t rovano nella sala (li cousui 
ta / ione . ove fra l ' a l d o sa ran ­
no situati volumi pregia t i e i 
fondi pa i t i co la r i : come il 
Fondo Malis. Esiste a n c h e una 
sezione locale, con pubblica­
zioni della cit tà e sulla cittA. 
una sezione |>cr ragazzi , con 
•1 mila volumi e 70 (Misti a 
sedere , ed una |>er i m p a r a r e 
le lingue. Come (iure colloca­
to nela biblioteca è l 'ant ico 
Fondo Laz /e r in i . di 0 mila 
volumi, clonato al connine nel 
IMO. 

La s t ru t tura ora es is te , da 
questo momento occor re gè 
st i l la per fargli a s s u m e r e 
ciuci ruolo at t ivo nel pano 
r a n a culturale- p r a t e se . K in­
tanto accan to al la biblioteca 
cen t ra le sono sorte a l t r e due 

i di q u a r t i e r e : a Iole e Ca i 
c iana , la cui dotazione di 11 
bri sa rà por ta ta da 1.10 a .'1.000 
volumi. K (KM' la fine del 
l 'anno è mevis ta l ' ape r tu ra 
di un ' a l t ra 
qua r t i e r e K 

biblioteca nel 

b. g. 

Insostenibili le pregiudiziali nei confronti dei comunisti 

Le «proposte» de per Carmignano 
aprono la strada al commissario 

La crisi si risolve attraverso un'ampia collaborazione tra DC, PSI e PCI - Una proposta ar­
retrata e negativa: eleggere un sindaco socialista in una giunta tutta democristiana 

Interrogazione 
del PCI sulla 
repressione 

in Nicaragua 
Il g ruppo c o m u n i s t a a Pa­

lazzo Vecchio h a r ivol to al 
s i n d a c o u n a i n t e r r o g a z i o n e 
sui graviss imi fa t t i a v v e n u t i 
in N ica ragua . Di f ron te a l l e 
d r a m m a t i c h e no t iz ie d i que­
s t i g iorni - a f f e r m a n o ì fir­
m a t a r i S i lvano Peruzz i . Mi­
c h e l e V e n t u r a e S t e f a n o 
Bass i — c h e g i u n g o n o da l 
N i c a r a g u a , dove un r eg ime 
t i r a n n o u s a n d o le a r m i de l ie 
s u e g u a r d i e di m e r c e n a r i e 
i n s t a u r a n d o la legge m a r z i a l e 
h a messo in a t t o u n a feroce 
rep ress ione per t e n e r e in v i ta 
u n a d i t t a t u r a c o r r o t t a e con­
d a n n a t a da l popolo, il g r u p p o 
cons i l i a re del P C I c h i e d e 
qua l i t empes t i ve in iz ia t ive in­
t e n d a p r e n d e r e l 'ammini .s t ra-
z ione c o m u n a l e a ao^ieimo 
del popolo n i c a r a g u e g n o e di 
c o n d a n n a del t i r a n n o 

C h i e d e ino l t re se non ri 
t e n g a o p p o r t u n o p o r t a r e al 
p ross imo consigl io c o m u n a l e 
la q u e s t i o n e u n i t a m e n t e ai 
p r e o c c u p a n t i sv i luppi de', la 
s i t u a z i o n e i r a n i a n a ed ai pro­
cessi c o n t r o i s indaca l i s t i tu­
n i s in i . 

C A R M I G N A N O — C a r m i g n a ­
n o i n d u b b i a m e n t e è un b a n c o 
di p rova offer ta a i p a r t i t i per 
i n s t a u r a r e nuovi r appo r t i poli­
t ic i : n o n solo d u n q u e in que­
s t o c o m u n e , m a in t u t t o il 
c o m p r e n s o r i o p ra t e se . La cri­
si c h e t ravagl ia q u e s t a a m m i ­
n i s t r az ione c o m u n a l e n o n è 
solo il f ru t to di un m a n c a t o 
r a p p o r t o I ra le forze politi­
c h e . Anzi ques to è l 'effet to di 
u n a sos tanz ia le i ncapac i t à del 
g r u p p o d i r i g e n t e democr is t ia ­
no. prate.se e ca rmignane . -e , 
a d a r vita a d esper ienze pò 
l i t iche, non più basa t e su pre­
giudizial i a n t i c o m u n i s t e , o su 
interess i r i s t r e t t i d i p a r t i t o . La 

crisi di C a r m i g n a n o e t u t t a 
qu i : invece di pr iv i leg iare 1' 
a sp i r az ione l eg i t t ima e g ius ta 
de l la popolaz ione ad u n go 
ve rno del c o m u n e . Carmigna­
no è d i v e n t a t a la sede pe r 
giochi e m a n o v r e po l i t i che 
che n ien te h a n n o a c h e ve­
d e r e con ques ta es igenza. L' 
a t t e g g i a m e n t o d e m o c r i s t i a n o . 
pe ra l t ro , non t i ene in n e s s u n a 
cons ide raz ione le posizioni de­
gli a l t r i pa r t i t i , e ignora so 
p r a t t u t t o quel le dei comun i ­
st i . Il loro è un modo di pro-
cedere cocciuto e intran-M-
L'ente. 

E i n t a n t o la s i t uaz ione si 
logora, d iven t a s e m p r e più 
insos tenibi le . Non più t a r d i d i 
d o m e n i c a il c o m p a g n o Boret-
t i , a f f e r m a v a in u n a intervi­
s t a c h e « per q u a n t o ci ri­
g u a r d a noi n o n a b b i a m o pre­
giudizial i verso la DC. ed ab-

Ieri alla Banca Toscana di Pontassieve 

Banditi «tranquilli» rapinano 
50 milioni e fuggono a piedi 

I due giovani sembrano normali clienti - Ancora nessuna traccia 

Sono usciti come cl ient i , sì sono al lontanat i a piedi anziché in auto, due rapinator i che 
ieri matt ina hanno assaltato l'agenzia di una banca con un bottino di cinquanta mi l ioni . 
Un colpo « t r a n q u i l l o » , « l i s c i o » rapido con i l solito r i tuale ( « F e r m i tutti è una r a p i n a » ) 
ma con la v a r i a n t e della fuga a piedi per e v i t a r e di r i m a n e r e int rappolat i nel t raff ico cao­
t ico. E ' accadu to ieri m a t t i n a a Pontass ieve . E r a n o c i r c a le 9.10 quando gli impiegat i 
dell agenzia della Banca Toscana , hanno v i s to e n t r a r e due giovani, uno biondo e l ' a l t ro 
c a s t a n o . Nessuno h a d a t o _ _ — _ 
eccessivo peso al la '.oro pre­
s e n z a : p o t e v a n o essere clien­
ti Invece , h a n n o e s t r a t t o le 
pistole, a t a m b u r o 

Al g r d o « fermi t u t t i , è 
un nuovo statuto del j U n a r a p i n a » mol t i -si s-or.o 

accor t i del la p r c - enza de : d u e 
giovani «uno p a r l a v a con ac- j 
con to t c s r a n o . l ' a l t ro mori- j 
d'.ona'.e» U n o d"i band i t i ì ia j 
s cava l ca lo ;\ b a n c o n e e s . è j 
d i r e t t o ver.-o lì cass ie re . IMI- • 
: r o invoco o r i m a s t o vic ino j 
al la por t a p-T con t ro l l a r e la . 
s i t uaz ione u i n classico :n 
ogni rap ina» Il m a l v i v e n t e 
h a i n o o m m o . a t o a r . o m p . r e 
di b a n c o n o t e il . o r o h o t t o di 
p las t ica . Non . -odd.s la t to di 
ave r vuo t a to i r a s se t t i , h a 
p re te so a n c h e l ' ape r tu r a del­
la c a s s a f o r t e : a t r i mil ioni 
sono finiti cosi nello sa c rocce 
co megl io ne ! s i e r o do! ban­
di to». Due. t r e m i n u t i a! mas­
s imo è d u r a t a l 'operaz ione 
r a s t r e l l a m e n t o I duo . con 
asso lu ta c a l m a , .-ono u.-c t; e 
con il sacco in m a n o si s o n o 
mescola t i ad a l t r i p a s s a n t i 
elio a quell'or.» si t r o v a v a n o 
noi pressi da l l a b a n c a 

Nessuno h a s a p u t o poi in­
d ice ; ,, „ ' f s r . z iona r i de l l a 
mobi le accors ! su l pos to e a l 
ca rab in i e r i del la s t az ione di 
Pon tass ieve c o m e 1 b a n d i t i 
si sono a l l o n t a n a t i da l l a zona . 
E v i d e n t e m e n t e . i b a n d i t i 
a v e v a n o lasc ia to l ' au to in 
7ona ma fuori d a l l ' a b i t a t o 
di Pon tas s i eve por e v i t a r e 
inc ident i o d: ven i re b loccat i 

f piccola cronaca^ 

L'operaio è morto nella nottata all'ospedale di Coreggi 

Infortunio mortale di Brozzi: 
inchiesta della magistratura 

Sembra che nessuna armatura fosse stata messa all'interno della fossa 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
! Piazza S a n G i o s y n n i 20; 
! via CJion 50: via del la Sca­

la 40. p ia / / . t D a l m a z i a 24; 
\u\ G P O r - i n i 27: via d i 

| Rroz/ i 232: i n t o r n o s t az ione 
I S M Novel la : \i.\ S t a r n i -
j n.i 41 : p ia /va I so lo t to ó: via­

le Calataf i r . i l «>. Borgognis -
s .vvi 40. p.az/.a de l le C u r e 2 ; 
via S e n e s e 206: via G P. Or-
.s ' i i 107: v i a ' e G u i d o n i 89; 
via Calzaiuol i 7 
BENZINAI N O T T U R N I 

R i m a n g o n o a p e r t i con ora­
n o dal lo 22.30 a l le 7 i s e g u e n t i 
d i s t r i b u t o r i ' via Rocca Te-
da lda . A G I P ; v ia le E u r o p a , 
E S S O ; via Bacc io d a M o n t e -
lupo. I P ; via S e n e s e . Amoco. 
C O M I T A T O 
D I R E T T I V O 
F E D E R A Z I O N E 

E' s t a t a r i n v i a t a a d o m a n i 
a l le 9.30 la riunione de l Co­
m i t a t o d i f e t t i vo de l l a F e d e ­
raz ione . V e r r à e s a m i n a t a l a 
s i tuaz ione po l i t i ca g e n e r a l e 
ed io p a r t i c o l a r e del le forze 
po l i t i che f io ren t ine . 
C O M I T A T O 
R E G I O N A L E 
D I R E T T I V O 

Por q u e s t a m a t t i n a al le 9,30 

o .stato c o n v o c a t o il Comi­
t a t o d i r e t t i vo r eg iona le p re s ­
so il C o m i t a t o r o s i o n a l e to­
s c a n o — via A l a m a n n i . 41 — 
por d i s cu t e rò l ' a t t u a l e s i t ua ­
zione poli t ica n a z i o n a l e e re­
gionale . 
C O M I T A T O 
C I T T A D I N O 

P e r q u e s t a s e r a a l .e 21 è 
.stata convoca t a LÌ r i u n i o n e 
del c o m i t a t o c i t t a d i n o noi lo­
cali del la F e d e r a z i o n e : t e m a 
de l l ' o rd ine de ! g io rno s o n o : 
« I>a r i p r e s a de l l ' in iz ia t iva po­
litica de l p a r t i t o e p i a n o di 
lavoro » e la n o m i n a de l l a 
c o m m i s s i o n e d e c e n t r a m e n t o . 

j C O M M I S S I O N E 
P R O B L E M I 

! D E L L A V O R O 
Si r iun i sco q u e s t a sera al-

ie 21. ne i locali de l la Fede ra ­
z ione la c o m m i s s i o n e pro­
b lemi de l l avoro p e r fa re il 
p u n t o de l l a s i t u a z i o n e poli­
t ica e de l d i b a t t i t o c o n t r a t ­
t u a l e a l fine di d e l m e a r e u o 
p r o g r a m m a di in iz ia t ive de l 
p a r t i t o in u n m o m e n t o cosi 
de l i ca to . T e r r à le conc lus ion i 
il c o m p a g n o M i c h e l e Ven­
t u r a . s e c r e t a n o de l l a federa­
zione. 

b i a m o r ichies to che non ce 
ne s .ano nei no.stn conf ron t i . 
Il prò oleina è quello d i con 
c o r d a r e un p r o g r a m m a e di 
ges t i re |>oi la sim a t tuaz io ­
ne al gove rno del c o m u n e 
con le bozze c h e non h a n n o 
c o n c o r d a t o ». 

Una g iun ta , in sos t anza . 
compos ta da PCI . PSI e DC 
Aggiungeva p e r a l t r o Uore t t i , 
.subito dopo, che « le pregiudi­
ziali , rLspolveTano formule 
logore e inconc luden t i . Come 
non g iud icare , a n c h e rispet­
to al la s i t uaz ione poli t ica c h e 
v« m a t u r a n d o in gene ra l e in 

I a l t r i c o m u n i ed en t i locali, a r 
I re» r a t a e nega t iva l.i p rono 
I s t a di e leggere u n s indaco 
I social is ta , in u n a g i u n t a la t 
i ta d i soli d e m o c r i s t i a n i ? ». 

Ma la DC e insensibi le a 
quest i Non si spieiru a l t r i 
m e n t i la r icomposiz ione di 
combinaz ion i pol i t iche <da u n 
monocolore DC r o n l 'appog-
gio e s t e r n o dei .socialisti; al 
vecchio c e n t r o s i n i s t r a , ma 
g a n . r i ch iedendo l 'appoggio 
e s t e rno del PCI , su u n prò 
granu l ia c o n c o r d a t o d i cui si 

offrono g e n e r i c h e g a r a n z i e d i 
a t t u a z i o n e ) , c h e la di là del­
le a r t ico laz ioni previs te , si ri 
d u c o n o a d u n a .sola i n d i c i 
zione pol i t ica: il m a n t e n i n i e n -
' o della pregiudiz ia le ver.-o il 
P C I , esc ludendolo da l l a pa r te -
cqjaz ione d i r e t t a nel governo 
del c o m u n e . 

G i r a e r igira q u e s t a è la 
s o s t a n z a del d iscorso che 1 de 
mocr i s t i an i f anno . La DC in 
p ra t i ca non fa p ropos te in po­
s i t ivo po iché ogni s u o ragio 
n a m e n t o poli t ico è f o n d a t o 
sul la pregiudiz ia le verso i co 
mun i s t i , che giova r i co rda r lo 
h a n n o u n nuovo cons ig l ie re a 
C a r m i g n a n o . Essa c o n t i n u a a 
por re dei nomi a soluzioni 
c h e po t r ebbe ro .iSMCUrare un 

i governo s t ab i l e e denioer . i t : 
| co al comune , eon-sentire 1' 

inizio della a t t i v i t à a m m i n i 
s t r a t i va e la r isoluzione dei 
problemi di q u e s t a c i t t a d i n a 

j E' la DC. q u m d i , c h e deve 
, a n c o r a c h i a r i r e le sue po.si-
! zioni 
I I^'i buona ' .o lontà va dim<> 
i .serata nei fa t t : . Le pa ro l e 
• non b a s t a n o se non seguono 

a t t e z s i a m e n t i conc re t i , che 
.-ert>o ha pr iv i legiare a C a r 
m i g n a n o ques t ioni di sch ie ra ­
m e n t o al la soluzione de-, p r ò 
hlem: concre t i d^lla g e n t e 0 

1 a.sjM'ttative. vuole vedere ri 
1 .-piloto a i propr i p roblemi . I.i 
I DC non può s c a r i c a r e sut?li al 
: t u responsabi l i tà p r o p / i e 
! C a r m i g n a n o ha lii.vi.'iin di 
! u n a g iun ta , di una guida do! 
1 comune . Ai p a r a t i s p e t t a il 
! e r igere preclusioni o s t ecca t i . 
! come ta la DC nei conf ron t i 
: dei comunis t i T u t t e le l o r / e 

pol i t iche devono gode re d i pa 
I ri d ign i tà e d i r i t t i , a n c h e poi -
i che o g n u n o di e»si non e In 
i g rado di gove rna re da sola 

Ques to è s t a t o il responso 
' del le u rne . La s t r a d a segui ta 
! da l la DC, d i e t r o l 'angolo t ro 
! v iamo la para l i s i de l la a t t . 
i vi ta a m m i n i s t r a t i v a e il com 
! m i s s a n o prefe t t iz io . 

Forse a n c h e a p a r t i r e da 
ques ta s e t t i m a n a . 

Brunello Gabellini 

i 

Sul m o r t a l e : n fo r tun .o d i 
via d i Brozzi — l 'operaio 
S a n t o D 'Asozzmo ó d e c e d u t o 
m n o t t a t a a l l 'ospedale di Ca­
reggi — .a m a g i s t r a t u r a h a i c h e .-'-n.-o ha c o n t i n u a r e a 1 » 
a p e r t o un ' i nch i e s t a . re que - t i on : d. equi l ibr i poli-

S . dovrà s t ab i l i r e c o m e s: è I T:< I. in u n i .- . tuaziono C-TI 
p o t u t o v e n f . c a r e una .-o.a- { prò più ì o a o r a t a ? E ' diff ici le 
st ira e h - 3 . poteva .-onz al- ' rrod« re che a C a r m i g n a n o .-i 
t r o ev i t a re . S e m b r a , i n fa t t i . peccano dec ide re le sor t i fu­
cile nessuna a r m a t u r a o r a t t u r o del la poli t ica naz iona le . 
- t a t a posta a . l ' i n t e rno del la | La g e n t e è s t a n c a , vuole u n a 

d i rez .cno d e m o c r a t i c a do! ro-
mun* . (orr>pondon'f allo -uo 

i 

i 

iotv-a dove lavorava i. D A 
eozzmo por c o n t o del la dit­
t a Barucc : . c h e h a .n a p 
pa l t ò ì ! a \o r i del la S:p p-.T 
posa re i cavi te .ofon.ci . 

S a n t o D'Agozzmo. al mo-
m - n t o della r^ciagura. .-: t ro­
vava :n una fos.-a larga qua­
r a n t a se.-.-an* a e o n ' . r n e t r . e 
profonda un i n o T o o .-ottan­
ta tc .oe A<Ì a . tozza d ' u o m o ) . 
La f rana d. t e r r a s: e abba t ­
t u t a su di lui s eppe l l endo lo : 
por l 'operaio non c'è .- tato 
.scampo E r i m a s t o .-opolio e 
: suo ; e o m p i g n : d i lavoro lo 
h a n n o l ibe ra to d o p o a p p e n a | 
d . ec i -qumd.c . m m u t : j 

Ixi scavo ora s t a t o effet­
t u a t o senza ave r p u t e l l a t o le 
p a r e t i della fossa, non vi | 
ó dubb io che v: sono dei le I 
re .sponsah. lnà d a p a n e di \ 
coloro che d o v e v a n o sorve­
gl iare i lavori. 

L ' inch ies ta della m a g . s t r a -
I t u r a è a f f ida ta a l .sostituto 

p r o c u r a t o r e C a n t i . Oggi esa­
m i n e r à il r a p p o r t o dei ca ra -

__ . . . „ . . . . . b in ie r : che h a n n o e f f e t t u a t o 
Non si lr»»»v» dei limosi « UFO > ma solo di palloncini «he ser- ; r . , , e v , d l w ^ s u b ' t o dODO 

vono per ricerche melereolosicn*. Ieri pomerinio due di questi . pai- ^ f l ' ?} l^tf,1^?À 
loncini » lanciati o dalla ba*« di Trapani o da una base francese, hanno j U m o r t a l e ì n i o n u n . O . 
sorvolato la nostra città • migliaia di cittadini hanno osservato incuriositi | Se da l r a p p o r t o r i su l t e r à c h e | 
le loro evoluzioni. Qualcuno, com* accade, ha latto cenno agli • UFO ». I j ] a v o n v e n i v a n o e f f e t t u a t i 
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SEDE UNICA 

Corsi di lingua 

INGLESE 
L E T T E R A R I 

C O M M E R C I A L I 

P R A T I C I 

A N T I M E R I D I A N I 

P O M E R I D I A N I S E R A L I 

Corsi speciali 
per student i un ivers i ta r i . 

liceali e scuola media . 

CLASSI P E R B A M B I N I 

Caro 
automobilista 

Oggi comprar» una vettu'a 
usata e d.ventato t>n investi­
m e l o di denaro di rilevante 
entra Quindi STAI ATTENTO 
a quello che compri e a dove 
lo compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoti 22 - FIRENZE 

TEL. (055) 430.741 

USATO 
SCAR - AUTOSTRADA 

La nostra OFFICINA Dl AS­
SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 

Via di Novoli 22 

Tel. (055) 430.741 

Ci dispiace, non sono Ufo| 

di ttlelonate. I n icaz .on i g iudiz iar ie . 

a FIRENZE 
IRATTAMEN'O 
L Ì MODERNA 

SENZA RICOVERO SENZA ANESTESIA CON 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI, 
VERRUCHE • 

RAGADI E 
CONDILOMI 

FISTOLE 
ACNE 

ANALI CERVICITI 

uroloqia: 
FIRENZE 

IPERTROFIA IDROSTATICA BENIGNA. 
Confuleni» P.-ot F. W iKlnton 

Viale GRAMSCI, 56 • Telefono (055) S75.3S2 
Aut. Com-jnt Firtnit de! 7-10-76 

http://prate.se
http://Calatafir.il
http://denioer.it

